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L’assessore tende lamano ai presidi: «La penso come loro»
I Comuni stanno pensando a teatri, biblioteche e sale civiche

Bisesti:«Seggiascuola,
si trovinoaltri spazi
I sindaci sonoal lavoro»

Il virologo

TRENTO In Trentino sono tutti
abbastanza rigorosi, la sanifi-
cazione delle mani e le ma-
scherine nei locali chiusi so-
no diventati ormai una prassi,
ma basta spostarsi di qualche
chilometro e la situazione
cambia. In alcune regioni le
misure sono state alleggerite
e anche dove i dispositivi di
protezione individuale sono
ancora obbligatori vengono
utilizzati poco. Poi c’è l’Alto
Adige che ha deciso di allar-
gare le maglie e togliere l’ob-
bligo delle mascherine anche
per il personale dei bar. È giu-
sto? «Difficile dirlo, il rischio
c’è sempre anche se il virus in
questo momento è sottotrac-
cia», commenta il professor
Massimo Piazzato, virologo

del Cibio, che però non è del
tutto contrario a un alleggeri-
mento delle misure.
Professor Pizzato, i contagi

da Covid-19 stanno diminu-
endo sensibilmente, l’emer-
genza sembra ormai supera-
ta e si sta pensando a un ri-
torno alla normalità. C’è chi
lo ha già fatto. In Alto Adige è
stato revocato l’obbligo delle
mascherine anche nei luoghi
chiusi. È una decisione azzar-
data?
«Il rischio c’è sempre, biso-

gna capire fino a quando vo-
gliamo restare così chiusi. Un
conto è un focolaio già circo-
scritto, come quello che ab-
biamo avuto a Predazzo, un
conto è la circolazione del vi-
rus e ora i dati dimostrano

che siamo in una fase discen-
dente. Credo che una riaper-
tura sia giustificata».
Quindi ha fatto bene il pre-

sidente altoatesino Arno
Kompatscher ad alleggerire
le misure restrittive?
«Non so, non sono io a do-

verlo dire. È ovvio che a un
certo punto bisogna comin-
ciare a riaprirci, ma si deve es-
sere anche pronti a un’even-
tuale ricaduta. Non si può
continuare all’infinito con le
restrizioni. In questomomen-
to si stanno verificando foco-
lai e questi hanno sempre una
causa circoscritta che viene
identificata, questo permette
di isolare il focolaio».
Ora preoccupano soprat-

tutto i contagi dall’estero, ba-

sta vedere cosa è accaduto in
Veneto con la nuova ondata di
infetti scatenati da un serbo
che era tornato dal suo Paese
d’origine.
«Il problema dell’estero è

superabile, sappiamo le zone
più a rischio, quindi se si va in
quei luoghi o se si ricevono
persone da quelle aree biso-
gne essere prudenti e rispet-
tare la quarantena. Serve at-
tenzione anche sui voli aerei.
In linea generale, però, a un
certo punto il rischio bisogne-
rà correrlo, pur restando
pronti ad affrontare una pos-
sibile nuova ondata».

Si parla di un ritorno del
Covid in autunno, ma i pareri
sono discordanti. Cosa ci
dobbiamo aspettare?
«Non si può impaurire la

gente, non tornerà quello che
abbiamo visto in passato. Il
problemamaggiore, se ci sarà
una nuova ondata, è riuscire a
distinguere il Covid da virus
influenzali simili. Bisognerà
monitorare».
In questi giorni si sta discu-

tendo dei seggi a scuola e del-
la necessità di sanificare i luo-
ghi dopo il voto. Quanto è con-
creto il rischio di contrarre il
virus toccando le superfici?
«Per votare gli elettori do-

vranno indossare la masche-
rina, ma se c’è un minimo ri-
cambio d’aria il problema del-
la sanificazione è relativo. Il
virus non resta chissà per
quanto tempo su una superfi-
cie. Ci sono stati tanti studi,
ma non sappiamo fino a che
punto il virus resti vitale su
una superficie. L’importante
il ricambio d’aria».
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il ricercatore
Il professor
Massimo
Pizzato,
virologo del
Cibio, sta
studiando da
mesi una cura
per il Covid

TRENTO L’assessore Mirko Bi-
sesti tende lamano ai presidi
e ha già avviato un confronto
con i sindaci per trovare sedi
alternative alle scuole idonee
a ospitare i seggi elettorali.
«La penso esattamente come
loro — commenta l’assesso-
re provinciale all’istruzione
— abbiamo già affrontato il
tema con il presidente Consi-
glio delle autonomie locali
Paride Gianmoena e ho ri-
scontrato forte sensibilità da
parte delle amministrazioni
locali. I sindaci sono al lavoro
per trovare una soluzione e
molti hanno già individuato
le sedi adatte». Si pensa ai te-
atri comunali, alle bibliote-
che e alle sale civiche.
L’utilizzo delle scuole per

le elezioni è una prassi che
ha radici lontane, ma ai tem-
pi del Covid l’appuntamento
elettorale rischia di pesare
sulle spalle degli alunni, del-
le famiglie e degli stessi inse-
gnanti costretti, dopo un
lungo periodo di didattica a
distanza, a un nuovo stop di
almeno due giorni, per con-
sentire la sanificazione dei
locali, proprio a ridosso del-
l’inzio delle lezioni in pre-
senza, fissate per il 14 di set-
tembre. A lanciare l’appello a
Comuni e Provincia era stato
il presidente dell’associazio-
ne presidi, Paolo Pendenza,
che aveva evidenziato il ri-
schio di perdere due giorni
di scuola. Le date fissate per
il voto sono domenica 20 e
lunedì 21 settembre, si potrà
votare fino a domenica,

quindi dovendo procedere
alla sanificazione dei locali si
può pensare a un rientro de-
gli alunni in aula mercoledì
23 settembre. «Non è un ele-
mento positivo», secondo
Pendenza. I sindacati, invece,
sono più concilianti. «Si è
sempre fatto anche in passa-
to, anche a ridosso della fine
dell’anno scolastico», ha
spiegato Pietro Di Fiore della
Uil Scuola. L’indicazione di
Bisesti, però, è chiara: «Se
possibile si trovino altri spa-
zi». Anche perché in molti
Comuni il rischio di ballot-
taggio potrebbe essere con-
creto e quindi il problema
dei seggi a scuola si potrebbe
riproporre.
Lo sa bene anche l’asses-

sora ai Servizi scolastici del
Comune di Trento, Chiara
Maule, che da settimane è al
lavoro con l’ufficio elettorale
per trovare una soluzione.
«Non sarà facile», ammette.
Il problema maggiore ri-
guarda il bacino elettorale
del centro, per la periferia
sono state già trovate sedi al-
ternative agli istituti scolasti-
ci. «Gli edifici comunali so-
no tutti occupati — spiega
— stiamo facendo delle va-
lutazioni per evitare di utiliz-
zare qualche scuola». Sono
sette gli istituti scolastici de-
stinati a ospitare i seggi e tra
questi ci sono anche le ex
scuole Bellesini, situate nel
quartiere di Cristo Re. Era
stata prevista la chiusura per
l’autunno, ma questo prima
che l’emergenza sanitaria ri-

disegnasse gli spazi scolasti-
ci. «Le ex Bellesini saranno
usate per ospitare alcune
classi e garantire il distanzia-
mento obbligatorio per il
Covid — precisa l’assessora
— ; già in passato è stato fat-
to un grande lavoro per tro-
vare sedi alternative alle
scuole per le elezioni, ma co-
me detto per il centro dove
c’è un’alta concentrazione di
famiglie che abitano ed è più
difficile immaginare spazi li-
beri, soprattutto adesso con
il coronavirus. Ci sono og-
gettive difficoltà e un nume-
ro elevato di elettori, parlia-
mo di migliaia di persone.
Dobbiamo rispettare un di-
ritto del cittadino e non si
può rischiare di fare confu-
sione all’ultimomomento».
Poi c’è un problema legato

alla sicurezza e all’idoneità
degli edifici. «Ci sono vincoli
tecnici e logistici— chiarisce
Maule — non tutti gli edifici
rispondono ai requisiti del
Commissario del governo in
termini di sicurezza e con-
trollo. Non scartiamo niente
a priori, ma dobbiamo consi-
derare tutto. C’è anche un
problema di costi. Pensare di
spostare i seggi può signifi-
care dover affrontare dei la-
vori per rendere gli edifici
idonei». L’assessora assicura
tempi rapidi per la sanifica-
zione e non esclude la pro-
posta di utilizzare le bibliote-
che. «Ci stiamo pensando,
non escludiamo niente —
spiega—, stiamo verificando
la possibilità di usare anche
quelle. Mentre sul tema della
sanificazione tutto quello
che possiamo prevedere pri-
ma per velocizzare i tempi lo
faremo».
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Favorevole
Mirko Bisesti

Cauta
Chiara Maule

L’ordinanza riammette anche
al gioco delle carte al bar e nei
circoli anziani. Per i giocatori
resta, però, l’obbligo di utiliz-
zare lamascherina chirurgica,
igienizzare frequentemente le
mani e mantenere la distanza
di almeno unmetro sia per tra

i giocatori che tra i tavoli. Si
consiglia anche la sostituzio-
ne frequente dei mazzi di car-
te.

I rifugi
Si allentano le misure di sicu-
rezza anche nei rifugi monta-
ni, è previsto un aumento fino
a un massimo di due terzi di
posti letto nelle camerate. Re-
sta obbligatorio invece, come
previsto nelle linee guida ap-
provate dalla Conferenza del-
le Regioni e delle Province au-
tonome, l’utilizzo di tovagliet-
te monouso, il servizio potrà
essere effettuato solo al tavolo
e per quanto riguarda i per-
nottamenti sono previsti set
monouso di coprimaterasso e
coprifedera.

Congressi e buffet
La nuova ordinanza conferma
anche la sospensione fino a
fine mese dei congressi e dei
grandi eventi fieristici nei
quali è difficile rispettare la
distanza di sicurezza. Per
quanto riguarda invece il set-
tore della ristorazione per la
felicità di molti futuri sposi
che avevano deciso di rinviare
il pranzo di nozze a causa del
Covid sarà possibile organiz-
zare buffet. Ma il cibo non po-
trà toccato e verrà servito solo
dal personale incaricato, inol-
tre tutti dovranno indossare
le mascherine e mantenere la
distanza di sicurezza. La mo-
dalità self service è invece
consentita solo con prodotti
confezionati in monodose e
una riorganizzazione del ser-
vizio e degli spazi che eviti la
formazione di assembramen-
ti. Nei locali, anche se non è
obbligatorio, può essere rile-
vata la temperatura. Gli ap-
passionati dei centri benesse-
re dovranno invece pazientare
ancora un po’, i bagni turchi e
le saune per ora restano inac-
cessibili. Mentre per le pisci-
ne valgono le regole già in vi-
gore.
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PalazzoThun
Non tutti gli edifici corrispondono
ai requisiti di sicurezza e controllo

❞Maule
Lemaggiori
difficoltà
riguardano
il centro,
non ci sono
edifici liberi,
ma stiamo
studiando
alcune
soluzioni.
Le scuole
destinate
al voto sono
solo sette

❞Pizzato
La sanifica-
zione dei
locali dopo
il voto? È
importante
soprattutto
che ci sia
un ricambio
dell’aria

4 5
Viene prorogata fino a fine
mese la sospensione dei
congressi e degli eventi
fieristici nei quali è difficile
mantenere le distanze di
sicurezza

Si allentano le misure di
sicurezza anche per i
rifugi montani , nelle
camerate è previsto
l’aumento fino a due terzi
dei posti letto

Congressi sospesi Rifugi montani

«Il rischio c’è sempre,
ma una riapertura
adesso è giustificata»
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